
Di integrare il testo della DGR n.1349 del 30.09.201
"Art. 12 della L R n.32/2008 - Interventi contro la
violenza sulle donne - criteri e modalità per la con-
cessione di contributi della legge regionale," aggiun-
gendo al punto 3 dell' Allegato A dopo le parole
"Albo regionale" la seguente frase: 
"Le Onlus iscritte nell'apposita Anagrafe istituite
presso il Ministero delle Finanze, le Cooperative
Sociali iscritte nell'apposito Albo regionale, che
abbiano tra gli scopi o finalità dello statuto il tema
specifico della violenza alle donne e che svolgono o
possono svolgere attività di prevenzione e/o contra-
sto alla violenza di genere".

_______________________________________________________ 

Deliberazione n. 1583 del 25/11/2013

D.Lgs n. 276/2003 e L.R. n. 2/2005: Appro-
vazione “Disciplina regionale per l’accredita-
mento dei servizi per il lavoro della Regione
Marche”

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

1. Di approvare la “DISCIPLINAPER L’ACCRE-
DITAMENTO DEI SERVIZI PER IL LAVO-
RO DELLA REGIONE MARCHE”, così
come riportato nel documento allegato alla pre-
sente deliberazione sotto la lettera “A”, per costi-
tuirne parte integrante e sostanziale;

2. Di incaricare il Dirigente della P.F. Servizi per
l’Impiego, Mercato del lavoro, Crisi occupazio-
nali e produttive a dare attuazione alle disposi-
zioni tutte previste nella Disciplina allegata.

20 DICEMBRE 2013 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIV • N. 101

20626



20 DICEMBRE 2013 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLIV • N. 101

20627



DISCIPLINA PER L’ACCREDITAMENTO
DEI SERVIZI PER IL LAVORO DELLA

REGIONE MARCHE

DISPOSIZIONI CONCERNENTI LE PROCEDU-
RE E I REQUISITI PER L’ACCREDITAMENTO
DI SERVIZI PER IL LAVORO, LE MODALITÀ
DI TENUTA DELL’ELENCO REGIONALE DEI
SOGGETTI ACCREDITATI E L’AFFIDAMENTO

DEI SERVIZI PER IL LAVORO

Sommario
CAPO I

FINALITÀ E DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 (Finalità)

Articolo 2 (Accreditamento e affidamento dei servi-
zi)

Articolo 3 (Erogazione dei servizi organizzati in
aree)

CAPO II

REQUISITI PER L’ACCREDITAMENTO

Articolo 4 (Soggetti accreditabili e Requisiti giuridi-
ci e finanziari)

Articolo 5 (Requisiti strutturali) 

Articolo 6 (Presenza delle figure professionali nelle
Sedi operative)

Articolo 7 (Requisiti e compiti professionali del
Responsabile Organizzativo dell’Ente Accreditato) 

Articolo 8 (Requisiti e compiti professionali dell’O-
peratore dei Servizi per il Lavoro)

Articolo 9 (Carta dei servizi)

CAPO III 

ELENCO REGIONALE DEI SOGGETTI ACCRE-
DITATI E PROCEDURE

Articolo 10 (Elenco regionale dei soggetti accredita-
ti per lo svolgimento dei servizi per il lavoro)

Articolo 11 (Richiesta di accreditamento)

Articolo 12 (Rilascio dell’accreditamento)

Articolo 13 (Durata e validità dell’accreditamento)

Articolo 14 (Revoca dell’accreditamento)

CAPO IV

EROGAZIONE DEI SERVIZI AL LAVORO

Articolo 15 (Obblighi degli Enti accreditati)

Articolo 16 (Raccordo pubblico privato) 

Articolo 17 (Divieto di transazione commerciale)

Articolo 18 (Efficacia e dell’efficienza dei servizi
erogati)

Articolo 19. (Funzioni degli enti accreditati)

Articolo 20 (Funzioni degli enti accreditati e i Servi-
zi per l’Impiego)

Articolo 21 (Ricorso a terzi per la verifica e control-
li dei requisiti)

Articolo 22 (Entrata in vigore)

CAPO I
FINALITÀ E DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 
(Finalità)

1. La Regione Marche promuove e favorisce coope-
razione tra i servizi pubblici per l’impiego e gli
operatori pubblici e privati, autorizzati e accredi-
tati ai sensi del Decreto Legislativo 10 settembre
2003, n. 276 e successive modifiche ed integra-
zioni, in conformità con gli indirizzi regionali sul
Sistema dei Servizi per il Lavoro, di cui alla Leg-
ge regionale 25 gennaio 2005, n. 2 (Norme regio-
nali per l’occupazione, la tutela e la qualità del
lavoro).

2. Attraverso l’istituto dell’accreditamento, la
Regione Marche riconosce ad un operatore pri-
vato, l’idoneità a partecipare attivamente al siste-
ma regionale dei servizi per l’impiego, erogando
sul territorio regionale e/o provinciale le presta-
zioni dei servizi per il lavoro, anche mediante
l’utilizzo di risorse pubbliche.

3. L’istituto dell’accreditamento deve garantire il
rispetto degli standard individuati dalla Regione
Marche per i soggetti che operano nell’erogazio-
ne delle prestazioni dei servizi pubblici per il
lavoro, attraverso il Masterplan dei Servizi per
l’impiego regionali.

4. Il presente atto definisce, in coerenza con quanto
stabilito dall’articolo 7 del Decreto Legislativo
10 settembre 2003, n. 276 e successive modifiche
e integrazioni e all’articolo 12 della Legge
Regionale 25 gennaio 2005, n. 2:

a) le procedure per l’accreditamento (Artt. 11-
14);

b) i requisiti minimi per l’accreditamento, riguar-
danti le capacità gestionali e logistiche, le
competenze professionali, la situazione eco-
nomica, le esperienze maturate nel contesto
territoriale di riferimento necessari per la con-
cessione e la revoca dell’accreditamento
(Artt. 4-9);

c) le modalità di verifica del mantenimento dei
requisiti ai fini della revoca (Art. 17, comma
3)

d) le modalità di tenuta dell’elenco dei soggetti
accreditati (Art. 10);

e) i criteri di misurazione dell’efficacia e dell’ef-
ficienza dei servizi erogati ( Art. 18);
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f) le tipologie dei servizi al lavoro per i quali è
necessario l’accreditamento (Art. 3)

5. Ai fini della concessione dell’accreditamento, i
soggetti sono tenuti a garantire trattamenti non
inferiori a quelli previsti dai Contratti Collettivi
Nazionali di Lavoro e territoriali, se presenti, sot-
toscritti dalle Organizzazioni Sindacali compara-
tivamente più rappresentative a livello nazionale.

Articolo 2
(Accreditamento e affidamento dei servizi)

1. L’accreditamento è finalizzato a introdurre stan-
dard predefiniti di qualità per i soggetti che inten-
dano operare per l’erogazione dei servizi per il
lavoro.

2. L’accreditamento ai servizi per il lavoro e la con-
seguente iscrizione nell’elenco regionale di cui al
successivo Capo III costituisce innanzitutto tito-
lo di legittimazione per operare come soggetto
all’interno del Sistema Regionale dei Servizi per
l’Impiego. L’accreditamento abilita il soggetto a
erogare i servizi secondo le modalità definite
all’articolo 3 della presente disciplina.

3. L’accreditamento costituisce, inoltre, titolo di
legittimazione per la stipulazione con la Regione
e le Province di strumenti negoziali ai sensi della
L.R. 2/2005 art. 13 comma 2, per l’affidamento
dei servizi per il lavoro, da erogare sul territorio
regionale.

4. L’affidamento mediante l’utilizzo di risorse pub-
bliche dei servizi al lavoro e delle prestazioni a
questi connesse avviene esclusivamente con atto
successivo e distinto da parte della Regione Mar-
che o delle Province. Tale affidamento è disposto
attraverso procedure di evidenza pubblica, nel
rispetto dei principi comunitari di trasparenza,
parità di trattamento, proporzionalità e reciproco
riconoscimento.

5. La Regione Marche, per effettuare il monitoraggio
dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi erogati
a cittadini e imprese, predispone l’accesso da
parte del soggetto accreditato al Sistema Infor-
mativo Lavoro, rendendone disponibili gli stru-
menti per garantire omogeneità di informazione
su tutto il territorio regionale.

6. L’accreditamento disciplinato nel presente atto ha
natura sperimentale e dura tre anni, durante i qua-
li saranno definite le modalità di passaggio dal-
l’elenco provvisorio dei soggetti accreditati a
quello definitivo.

Articolo 3
(Erogazione dei servizi organizzati in aree)

1. L’erogazione dei servizi per il lavoro da parte dei

soggetti accreditati, secondo gli standard previsti
dalla normativa regionale vigente, è ricondotta
alle seguenti Aree:

Area 1 – Servizi di base
1.a) Servizio di informazione e auto orientamen-

to

1.b) Consulenza orientativa;
1.c) Incontro domanda/offerta;

Area 2 - Servizi Specialistici, tra cui:
2.a) Inserimento lavorativo disabili;

2.b) Servizio orientativo sul diritto-dovere all’i-
struzione e formazione;

2.c) Servizi al lavoro per immigrati;

2.d) Sostegno alla creazione di impresa;

2.e) Tirocinio (nell’ambito delle Linee Guida
emanate ai sensi della Legge 92/2012 e degli
atti regionali in vigore).

2. Le tipologie di servizi ricondotte alle suddette
Aree, le specifiche e le competenze richieste per
l’esercizio delle attività connesse sono tutte sta-
bilite nell’ambito degli standard dei servizi per
l’impiego regionali, di cui alla Delibera di Giun-
ta Regionale n. 1697 del 19/12/2011 ad oggetto:
“Approvazione del MASTERPLAN dei servizi
per l’impiego regionali 2010-2013 e degli
STANDARD dei servizi” che qui si intendono
integralmente riportate, comprese eventuali suc-
cessive modifiche od integrazioni.

3. I soggetti che si accreditano per i servizi per il
Lavoro, devono dichiarare di potere garantire l’e-
rogazione di tutti i servizi ricompresi nella “Area
1 - Servizi di base”.

4. I soggetti accreditati, in quanto parte del Sistema
Regionale dei Servizi per l’Impiego, devono
esercitare le attività ricondotte ai servizi di cui
all’Area 1 - Servizi di base che precede senza
alcun onere da parte pubblica, salvo diversa
disposizione della Regione nell’ambito dell’affi-
damento di cui al comma successivo.

5. Il provvedimento di affidamento dei servizi per il
lavoro, di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 2, può
stabilire eventuali ulteriori specifici adempimen-
ti, in relazione alla tipologia dei servizi richiesti.

6. Gli operatori che richiedono l’accreditamento per
i servizi relativi all’Area 1 - Servizi di base, pos-
sono altresì chiedere l’accreditamento regionale
per erogare servizi di natura specialistica a parti-
colari target sulla base degli indirizzi e della pro-
grammazione regionali ricompresi nell’Area 2 -
Servizi specialistici, di cui al comma 1 del pre-
sente articolo.

7. La Regione Marche si riserva di definire con atti
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successivi ulteriori ambiti di accreditamento spe-
cialistico oltre a quelli già compresi nell’Area 2 -
Servizi specialistici che precede.

8. La Regione Marche favorisce l’integrazione tra
Sistema regionale dei Servizi per il Lavoro, il
Sistema dell’Istruzione e della Formazione ed
interventi a sostegno del lavoro.

CAPO II
REQUISITI PER L’ACCREDITAMENTO

Articolo 4
(Soggetti accreditabili e Requisiti giuridici 

e finanziari)

1. Possono richiedere l’accreditamento i seguenti
soggetti:

a) soggetti costituiti nella forma di società di
capitali, le società cooperative ed i consorzi
delle predette persone giuridiche;

b) Le Agenzie private del lavoro, autorizzate
all’attività di somministrazione ai sensi della
normativa vigente nazionale e all’attività di
intermediazione, ai sensi della normativa
vigente nazionale e regionale;

c) le Associazioni dei datori di lavoro e dei pre-
statori di lavoro comparativamente più rap-
presentative sul piano nazionale che possono
svolgere l’attività anche per il tramite delle
associazioni territoriali e delle società di ser-
vizi controllate e loro patronati;

d) le Associazioni senza fini di lucro che hanno
per oggetto la tutela del lavoro, l’assistenza e
la promozione delle attività imprenditoriali, la
progettazione e l’erogazione di percorsi for-
mativi e di alternanza scuola-lavoro, la tutela
della disabilità e loro patronati;

e) gli Enti Bilaterali previsti dai CCNL sotto-
scritti dalle organizzazioni datoriali e sindaca-
li comparativamente più rappresentative a
livello nazionale;

If) La Fondazione Lavoro, istituita dall’Ordine
dei Consulenti del Lavoro ed in possesso di
autorizzazione nazionale, ai sensi del Decreto
Legislativo 10 Settembre 2003, n. 276 artico-
lo 6 comma 2 e successive modifiche ed inte-
grazioni, attraverso i Consulenti del Lavoro
delegati all’esercizio dell’intermediazione.

2. Per l’iscrizione nell’Elenco è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti giuridici e finanziari:

- Per quanto riguarda i soggetti di cui al prece-
dente comma 1, lett. a), acquisizione di un
capitale versato non inferiore ai 20.000 Euro.
Le cooperative sociali possono in alternativa

avere un patrimonio netto non inferiore ai
20.000 euro, che risulti dal bilancio o da
dichiarazione del revisore contabile.

- Lo Statuto, deve prevedere, anche se in manie-
ra non esclusiva, un riferimento alle attività di
servizio per cui si chiede l’accreditamento.

- L’ente accreditato deve essere in possesso di un
bilancio sottoposto a verifica da parte di un
revisore contabile o di una società di revisione
iscritti al Registro dei Revisori contabili. Per
gli enti di nuova costituzione tale requisito è
richiesto per le annualità successive all’inseri-
mento nell’Elenco dei soggetti accreditati.

- Assenza di stato di fallimento, liquidazione
coatta, concordato preventivo o di procedure
per la dichiarazione di una delle predette situa-
zioni;

- rispetto degli obblighi concernenti il pagamen-
to delle imposte e delle tasse, secondo la legi-
slazione nazionale;

- rispetto degli obblighi relativi al pagamento dei
contributi previdenziali e assistenziali;

- rispetto della normativa in materia di diritto al
lavoro dei disabili;

- rispetto della normativa in materia di salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro (D.Lgs. 81/2008
e s.rn.i.);

- applicazione integrale degli accordi e contratti
collettivi nazionali e territoriali , se presenti,
sottoscritti dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello
nazionale e della normativa vigente sull’attua-
zione del principio di parità di genere;

- in capo agli amministratori, ai direttori genera-
li, ai dirigenti muniti di rappresentanza:

1 - assenza di condanne penali, anche non defi-
nitive, ivi comprese le sanzioni sostitutive
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689,
e successive modificazioni ed integrazioni,
per delitti contro il patrimonio, per delitti
contro la fede pubblica o contro l’economia
pubblica, per il delitto previsto dall’articolo
416-bis del codice penale, o per delitti non
colposi per i quali la legge commini la pena
della reclusione non inferiore nel massimo
a tre anni, per delitti o contravvenzioni pre-
visti da leggi dirette alla prevenzione degli
infortuni sul lavoro o, in ogni caso, previsti
da leggi in materia di lavoro o di previden-
za sociale;

2 - assenza di procedimenti per l’applicazione
di una delle misure di prevenzione di cui
all’articolo 6 del D. Lgs. 159/2011 o di una
delle cause ostative previste dall’art. 67 del
medesimo Decreto Legislativo.
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Articolo 5
(Requisiti strutturali)

1. Ogni ente può accreditare una o più Sedi Operati-
ve.

2. Per l’iscrizione nell’Elenco è richiesto il possesso,
da parte del soggetto richiedente, dei seguenti
requisiti strutturali:
a) sede legale o almeno una sede operativa nel

territorio della Regione Marche;
b) esercizio dell’attività per cui viene richiesto

l’accreditamento in locali:
1) distinti da quelli di altri soggetti o facil-

mente individuabili rispetto alle altre atti-
vità dello stesso soggetto;

2) conformi alla normativa in materia di tute-
la della salute e della sicurezza sui luoghi
di lavoro (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.);

3) conformi alla normativa in materia di
accessibilità per i disabili;

4) attrezzati con adeguati arredi per l’attesa
dell’utenza;

5) spaziosi in cui sia possibile consultare age-
volmente materiali informativi (di norma
3 mq. per utente medi/ora con un minimo
di 9 mq);

6) atti a garantire la riservatezza durante i col-
loqui individuali;

c) l’apertura al pubblico in orario d’ufficio dei
locali adibiti a sportello, per lo svolgimento
delle attività per cui è richiesto l’accredita-
mento, deve essere garantita per un numero di
ore settimanali non inferiore a venti;

d) disponibilità, in ciascuna sede operativa, di:
1) spazi, strumenti e tecnologie d’ufficio ido-

nee allo svolgimento delle attività per cui
viene richiesto l’accreditamento;

2) collegamenti telematici idonei a intercon-
nettersi al Sistema Informativo Lavoro
della Regione Marche anche al fine di tra-
smettere le informazioni alla Borsa nazio-
nale continua del lavoro, per il tramite del
sistema Cliclavoro, ai sensi della normati-
va vigente;

e) indicazione visibile all’esterno e all’interno
dei locali delle sedi operative:
1) degli estremi del provvedimento d’iscrizio-

ne nell’Elenco regionale,
2) del servizio e degli orari di apertura al pub-

blico garantiti;
3. dell’organigramma delle funzioni azienda-

li nonché del responsabile della sede ope-
rativa compresa l’esposizione del nomina-
tivo dell’operatore identificabile mediante
targhetta o badge;

4) del logo identificativo, attribuito dalla
Regione Marche.

Articolo 6
(Presenza delle figure professionali nelle 

Sedi operative)

1. Per ciascuna sede operativa accreditata deve esse-
re garantita la presenza di un Responsabile Orga-
nizzativo dell’Ente Accreditato, con i requisiti
descritti all’articolo seguente, che assicuri con-
temporaneamente il coordinamento di non più di
tre sedi operative sul territorio regionale.

2. Ai fini del rilascio dell’accreditamento e necessa-
rio che per ciascuna sede Operativa, sia presente
almeno un Operatore dei Servizi per il Lavoro
con i requisiti idonei per garantire le funzioni per
le quali il soggetto si accredita, secondo quanto
stabilito dal successivo articolo 8 della presente
disciplina.

Articolo 7
(Requisiti e compiti professionali del Responsabile

Organizzativo dell’Ente Accreditato)

1. La figura del Responsabile Organizzativo del-
l’Ente Accreditato richiede determinati livelli di
istruzione e di esperienza lavorativa, come di
seguito specificati, in maniera alternativa fra di
loro:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento (o lau-

rea specialistica o Diploma di Laurea trienna-
le) e almeno due anni di esperienza lavorativa
documentata nella responsabilità gestionale
di unità organizzative o funzioni aziendali
nell’area risorse umane.

b) titolo di studio secondario superiore e almeno
cinque anni di esperienza lavorativa docu-
mentata nella responsabilità gestionale di
unità organizzative o funzioni aziendali nel-
l’area delle risorse umane.

2. Lo svolgimento della funzione di Responsabile
organizzativo dell’Ente Accreditato deve avveni-
re in maniera continuativa con rapporto di lavoro
subordinato in essere alla data di richiesta del-
l’accreditamento con il soggetto richiedente.

3. In raccordo con quanto previsto dall’articolo 61,
Decreto Legislativo 10 Settembre 2003, n. 276,
l’incarico di Responsabile può essere regolamen-
tato anche per mezzo di contratti di collaborazio-
ne coordinata e continuativa qualora l’incaricato
sia componente degli organi di amministrazione
e/o partecipante a collegi e commissioni del
medesimo soggetto giuridico che ha richiesto
l’accreditamento.

4. Le attività svolte dal Responsabile della Sede
Operativa sono le seguenti:
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- coordinamento delle risorse umane, tecnologi-
che, finanziarie e organizzative;

- supervisione della manutenzione e migliora-
mento del servizio;

- gestione delle relazioni con le imprese, le istitu-
zioni e gli attori locali;

- promozione dei servizi;

- attuazione e monitoraggio delle azioni e dei
programmi di attività;

- supervisione delle attività di gestione del siste-
ma informativo e delle informazioni.

Articolo 8
(Requisiti e compiti professionali dell’Operatore

dei Servizi per il Lavoro)

1. La figura dell’operatore dei servizi per il lavoro
dell’Ente Accreditato richiede determinati livelli
di istruzione e di esperienza lavorativa, come di
seguito specificati, in maniera alternativa fra di
loro:

a) Diploma di Laurea vecchio ordinamento (o
Laurea specialistica o Diploma di Laurea
triennale) e almeno un anno di esperienza
documentata presso unità organizzative o
aziendali, nello svolgimento di attività rien-
tranti nell’area 1. - Servizi di base - descritta
all’articolo 3 che precede

b) Titolo di studio Secondario Superiore e alme-
no tre anni di esperienza documentata presso
unità organizzative o aziendali, nello svolgi-
mento di attività rientranti nelle funzioni
sopra descritte.

Nel caso di esperienza documentata attinente svolta
nei Centri per l’impiego, l’Orientamento e la Forma-
zione della Regione Marche, fermo restando il titolo
di studio di cui alle precedenti lett. a) e b) si richie-
de solo un anno continuativo di esperienza.

c) In tutti i casi sopra citati il rapporto di lavoro
deve essere un contratto di lavoro con il sog-
getto in forma subordinata ovvero, in presen-
za delle condizioni di cui al comma 3 dell’art.
7, in forma di collaborazione coordinata e
continuativa.

d) Per lo svolgimento della funzione di Operato-
re dei Servizi per il Lavoro, il rapporto di
lavoro è comprovato da apposito contratto di
lavoro con il soggetto che richiede l’accredi-
tamento, in forma subordinata ovvero, in pre-
senza delle condizioni di cui al comma 3 del-
l’art. 7, in forma di collaborazione coordinata
e continuativa, in essere alla data di richiesta
dell’accreditamento.

e) Le attività svolte per l’esercizio delle funzioni
di cui al presente comma 1, sono le seguenti:

- analizzare la domanda dell’utente e rilevare
le specifiche disponibilità al lavoro e all’oc-
cupazione;

- concordare il percorso col dettaglio dei ser-
vizi al lavoro da attivare in quanto più fun-
zionale all’inserimento formativo e lavora-
tivo;

- fare accedere l’utente a informazioni utili
per affrontare i processi all’inserimento
lavorativo, di scelta lavorativa e di sviluppo
professionale e di carriera;

- favorire nell’utente l’acquisizione di abilità
di ricerca e di utilizzo delle informazioni
utili per affrontare i propri problemi occu-
pazionali e di sviluppo professionali;

- favorire l’inserimento dell’utente nel ciclo
di servizi interni ed esterni;

- sostenere l’utente nel fronteggiare i compiti
connessi alle transizioni di lavoro e nel
lavoro attraverso: l’analisi della propria sto-
ria personale e professionale e l’identifica-
zione delle proprie competenze, risorse,
interessi professionali ed extraprofessiona-
li; l’acquisizione di informazioni sulle
opportunità professionali, lavorative e for-
mative offerte dal contesto di riferimento;
la definizione di un progetto professionale
e/o formativo e la formulazione di un piano
concreto d’azione per attuarlo;

- favorire l’attivazione dell’utente e lo svilup-
po di abilità di ricerca del lavoro, suppor-
tandolo operativamente nella realizzazione
di un piano di ricerca attiva del lavoro;

- favorire il raccordo tra la domanda di lavo-
ro espressa dalle imprese e l’offerta di lavo-
ro espressa da soggetti in cerca di occupa-
zione, nel rispetto delle garanzie previste
dalla normativa;

- alimentare Banche dati sulla domanda e sul-
l’offerta lavoro, anche per il tramite di Cli-
clavoro, anche al fine di fornire informazio-
ni utili per la programmazione di altri servi-
zi per il lavoro e la formazione;

Articolo 9
(Carta dei servizi)

1. Il soggetto accreditato deve dotarsi, entro e non
oltre i sei mesi dal rilascio dell’accreditamento,
di una carta dei servizi in cui siano descritte fina-
lità, modi, criteri e strutture attraverso cui il ser-
vizio viene attuato, nonché diritti e doveri dell’u-
tente e le procedure di reclamo e controllo,
secondo lo standard definito dalla Regione Mar-
che, sentite le Parti Sociali.
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2. In caso di mancata dotazione della Carta dei Ser-
vizi nel termine sopra indicato, il soggetto si
ritiene decaduto dall’Accreditamento con conte-
stuale cancellazione dall’Elenco regionale dei
soggetti accreditati, da parte della struttura regio-
nale competente in tema lavoro.

CAPO III
ELENCO REGIONALE DEI SOGGETTI

ACCREDITATI E PROCEDURE

Articolo 10
(Elenco regionale dei soggetti accreditati per lo

svolgimento dei servizi per il lavoro)

1. Presso la struttura regionale competente in mate-
ria di lavoro è istituito l’Elenco regionale dei
soggetti accreditati per lo svolgimento dei servi-
zi per il lavoro, di seguito denominato Elenco
regionale.

2. L’iscrizione nell’Elenco regionale, ordinata
secondo una progressione alfabetica, è subordi-
nata alla verifica del possesso dei requisiti di cui
al Capo II.

3. La struttura regionale competente in materia di
lavoro provvede all’acquisizione delle domande
di iscrizione nell’Elenco regionale e rilascia
apposito accreditamento. Provvede altresì a
disporre opportune forme di pubblicità dell’Elen-
co regionale, in particolare attraverso la pubbli-
cazione sul sito internet istituzionale della Regio-
ne Marche e su quello specifico del settore lavo-
ro.

Articolo 11
(Richiesta di accreditamento)

1. I soggetti interessati ad ottenere l’accreditamento,
presentano la domanda, comprensiva della
richiesta d’iscrizione nell’Elenco regionale, alla
struttura regionale competente in materia di lavo-
ro.

2. La domanda di cui al precedente comma deve
essere redatta utilizzando il sistema informativo
che sarà appositamente realizzato. Nelle more
dovrà essere utilizzata esclusivamente la moduli-
stica approvata, entro novanta giorni dalla pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Marche della presente disciplina, con provvedi-
mento del Dirigente regionale competente in
materia di lavoro, pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Marche e reso disponibile sul
sito internet della Regione Marche, recante, tra
l’altro, l’indicazione della documentazione
necessaria a dimostrare il possesso dei requisiti

di cui al capo II. La stessa deve essere corredata
dalla documentazione prevista dal precitato
decreto, anche mediante l’utilizzo di specifica
autocertificazione rilasciata ai sensi del D.P.R. 28
Dicembre 2000 n. 445 e successive modifiche ed
integrazioni.

3. Tutti i soggetti in possesso di autorizzazione
nazionale ai sensi del Decreto Legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276 o in possesso di autorizza-
zione regionale ai sensi della Legge Regionale 25
gennaio 2005, n. 2, articolo 11 e successive
modifiche e integrazioni, qualora intendano pro-
cedere con la richiesta di accreditamento per l’e-
rogazione dei servizi per il lavoro nella Regione
Marche, sono tenuti alla dimostrazione del pos-
sesso dei requisiti di cui ai precedenti artt. 5 - 6 -
7 e 8, fermo restando l’applicazione integrale
delle restanti parti del presente disciplinare, men-
tre per quanto riguarda i requisiti di cui all’arti-
colo 4 sono tenuti ad attestare, anche mediante
dichiarazioni sostitutive rese ai sensi della vigen-
te normativa, l’iscrizione nell’Albo di cui al
D.Lgs. 276/03.

4. Tutti i soggetti in regolare possesso dell’accredi-
tamento regionale per la formazione, qualora
intendano procedere con la richiesta di accredita-
mento per l’erogazione dei servizi per il lavoro
nella Regione Marche, saranno tenuti alla sola
dimostrazione dei requisiti strutturali e professio-
nali di cui ai precedenti artt. 5 – 6 - 7 e 8, fermo
restando l’applicazione integrale delle restanti
parti del presente disciplinare.

5. Le domande di richiesta di accreditamento sono
esaminate dalla struttura regionale competente in
materia di lavoro.

Articolo 12
(Rilascio dell’accreditamento)

1. La struttura regionale competente in materia di
lavoro, entro sessanta giorni dalla ricezione della
istanza, verifica il possesso dei requisiti attraver-
so modalità che comprendono il riscontro delle
dichiarazioni rilasciate e della documentazione
prodotta nonché controlli in loco.

2. Ai fini di quanto stabilito nel comma 1, la struttu-
ra regionale competente in materia di lavoro può
avvalersi dell’assistenza tecnica di soggetti terzi.

3. In caso di documentazione mancante o incomple-
ta, il Servizio medesimo richiede, fissando al
riguardo un termine per la trasmissione, le neces-
sarie integrazioni.

4. Il termine di cui al precedente comma può essere
prorogato, su richiesta motivata presentata prima
della scadenza, sospendendone, in tal modo, il
decorso fino al ricevimento della documentazio-
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ne richiesta. La mancata risposta alla richiesta di
integrazioni comporta l’archiviazione della
domanda, comunicata ai sensi e per gli effetti
delle disposizioni di cui all’articolo 10-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

5. In caso di accoglimento dell’istanza, il Dirigente
della struttura regionale competente in materia di
lavoro rilascia, con apposito provvedimento,
l’accreditamento e l’iscrizione nell’Elenco regio-
nale dei soggetti accreditati per lo svolgimento
dei servizi per il lavoro dandone comunicazione
al soggetto interessato.

Articolo 13
(Durata e validità dell’accreditamento)

1. L’accreditamento del soggetto decorre dalla data
di adozione del provvedimento di cui al comma
5 del precedente articolo.

2. E’ fatto obbligo al soggetto accreditato di comu-
nicare alla struttura regionale competente in
materia di lavoro, entro quindici giorni dal veri-
ficarsi, ogni variazione dei requisiti che hanno
determinato la concessione dell’accreditamento.

3. Nel caso in cui la Regione Marche si avvalga del-
la facoltà di modificare, a fine sperimentazione
triennale, la presente disciplina, entro il termine
perentorio di sessanta giorni dall’entrata in vigo-
re della nuova disciplina, a pena di decadenza
dall’accreditamento, il soggetto accreditato può
richiedere il rinnovo dell’iscrizione, allegando la
documentazione attestante l’esistenza dei requi-
siti previsti ai sensi della ridefinita disciplina.
Nelle more del procedimento di rinnovo l’accre-
ditamento è provvisoriamente prorogato.

4. Dopo il passaggio a tempo indeterminato al ter-
mine della sperimentazione triennale, ai fini del
mantenimento dell’accreditamento e dell’iscri-
zione nell’Elenco, a cadenza triennale dalla data
di adozione del presente provvedimento, il sog-
getto accreditato è tenuto a dimostrare, tramite
l’utilizzo di specifica autocertificazione rilascia-
ta ai sensi del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445 e
successive modifiche, il permanere dei requisiti
di cui al Capo II. L’autocertificazione deve esse-
re presentata alla Direzione della struttura regio-
nale competente in materia di lavoro sessanta
giorni prima della scadenza triennale, di cui al
presente comma, pena la revoca dell’accredita-
mento e conseguente cancellazione dall’Elenco.

Articolo 14
(Revoca dell’accreditamento)

1. La struttura regionale competente in materia di
lavoro, verifica in qualunque momento lo ritenga
opportuno, il mantenimento del possesso dei

requisiti, disponendo controlli, anche in loco.

2. Il riscontro di eventuali difformità o di mutamen-
ti delle condizioni e dei requisiti che hanno deter-
minato il rilascio dell’accreditamento è comuni-
cato sollecitamente al soggetto interessato al qua-
le è assegnato un termine perentorio, non inferio-
re a quindici giorni, per sanare la situazione di
irregolarità o per fornire eventuali chiarimenti.

3. La struttura regionale competente in materia di
lavoro dispone con apposito provvedimento del
Dirigente la revoca dell’accreditamento e la con-
testuale cancellazione dall’Elenco regionale dei
soggetti accreditati per lo svolgimento dei servi-
zi per il lavoro nella Regione Marche nei seguen-
ti casi:

a) sopravvenuta mancanza dei requisiti di cui al
Capo II;

b) inottemperanza alle prescrizioni di cui al pre-
sente articolo ed al successivo articolo 15;

c) mancato raggiungimento senza giustificato
motivo degli obiettivi di efficacia ed efficien-
za di cui al successivo art. 18;

d) mancato adeguamento a quanto richiesto entro
il termine di cui al precedente secondo com-
ma, ovvero non adeguatezza dei chiarimenti
forniti.

4. Il soggetto nei confronti del quale sia stata dispo-
sta la revoca dell’accreditamento non può pre-
sentare una nuova domanda nei tre anni successi-
vi.

CAPO IV
EROGAZIONE DEI SERVIZI AL LAVORO

Articolo 15
(Obblighi degli Enti accreditati)

1. L’affidamento dei servizi per il lavoro a soggetti
accreditati sarà effettuato nel rispetto delle dispo-
sizione previste dall’articolo 13 comma 2 della
Legge Regionale 2/2005 e successive modifiche
ed integrazioni.

2. I soggetti accreditati ai sensi della presente disci-
plina in ogni caso sono tenuti a:

a) comunicare alla Regione e/o alle Province con
cadenza almeno annuale e comunque ogni
volta che viene avanzata specifica richiesta in
tal senso le buone pratiche realizzate nonché
le informazioni e i dati relativi all’attività
svolta e ai risultati conseguiti;

b) fornire le proprie prestazioni a tutti gli utenti,
persone e imprese che ad essi si rivolgono,
nel rispetto dei principi di non discriminazio-
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ne e di pari opportunità, con particolare atten-
zione alle categorie più deboli e a quelle con
maggiore difficoltà nell’inserimento lavorati-
vo;

c) svolgere i propri servizi senza oneri per i lavo-
ratori;

d) osservare le disposizioni concernenti il tratta-
mento dei dati personali e il divieto d’indagi-
ne sulle opinioni di cui agli articoli 8, 9 e 10
del Decreto Legislativo, 10 settembre 2003,
n. 276 e successive modifiche e integrazioni.

3. In caso di affidamento di servizi per il lavoro,
inoltre, oltre a quanto previsto dal comma 2 che
precede, i soggetti accreditati ai sensi della pre-
sente disciplina sono tenuti a:

a) interconnettersi con il Sistema Informativo
Lavoro messo a disposizione dalla Regione
Marche il quale provvede a connettersi con la
Borsa nazionale continua del lavoro, per il
tramite dei sistema Cliclavoro e comunque a
trasmettere a detto Sistema Informativo ogni
informazione utile al buon funzionamento del
Mercato del Lavoro, secondo le modalità che
sono definite dalla struttura regionale compe-
tente in materia di lavoro della Regione Mar-
che;

b) inviare alla struttura regionale competente in
materia di lavoro, pena la revoca dell’accredi-
tamento, ogni informazione strategica per un
efficace funzionamento del mercato del lavo-
ro, tra cui i casi in cui un percettore di sussi-
dio o indennità pubblica rifiuti senza giustifi-
cato motivo un’offerta formativa, un progetto
individuale di reinserimento nel mercato del
lavoro ovvero una occupazione congrua ai
sensi della legislazione vigente;

c) provvedere a tutti gli adempimenti necessari
affinché il Centro per l’Impiego, l’Orienta-
mento e la Formazione competente sulla base
del domicilio del lavoratore, ai sensi delle
disposizioni previste dall’art. 9, comma 1,
lett. p) della Legge Regionale n. 2 del
25/01/005, possa procedere con la certifica-
zione delle competenze acquisite, ai fini del-
l’aggiornamento del Libretto Formativo del-
l’utente;

Articolo 16
(Raccordo pubblico privato)

1. La Regione Marche e/o le Province possono affi-
dare agli operatori accreditati, nel rispetto delle
norme comunitarie, nazionali e regionali, lo svol-
gimento di servizi per il lavoro collegati ad azio-
ni di politica attiva del lavoro, nell’ambito del
raccordo con i Servizi pubblici per l’impiego,

previa acquisizione e riconoscimento della Carta
dei Servizi del Soggetto Accreditato, di cui
all’articolo 9 che precede.

2. La Regione Marche nell’ambito del singolo affi-
damento e in considerazione del target e degli
obiettivi di inserimento lavorativo, può promuo-
vere forme di partnership tra operatori accredita-
ti e autorizzati per il raggiungimento dei risultati
occupazionali attraverso il concorso di più sog-
getti nell’erogazione dei servizi per l’occupabi-
lità e l’occupazione.

3. Le modalità di raccordo saranno oggetto di speci-
fiche convenzioni tra il soggetto committente e
gli operatori affidatari in coerenza con la norma-
zione regionale e con la programmazione regio-
nale e provinciale in materia.

Articolo 17
(Divieto di transazione commerciale)

1. L’accreditamento non può costituire oggetto di
transazione commerciale. Non è inoltre consenti-
to ii ricorso a contratti di natura commerciale con
cui venga ceduta a terzi parte dell’attività ogget-
to dell’accreditamento.

Articolo 18
(Efficacia e dell’efficienza dei servizi erogati)

1. Il sistema di valutazione dell’efficacia e dell’effi-
cienza delle prestazioni erogate da servizi privati
accreditati si realizza nell’ambito del modello
unitario di monitoraggio individuato dalla Regio-
ne Marche con DGR n. 1697 del 19/12/2011 sia
per quanto riguarda i servizi di cui all’articolo 3
comma 1 esercitati in quanto parte del Sistema
Regionale dei Servizi per il Lavoro, sia nel caso
di affidamenti specifici sui servizi di cui allo
stesso articolo o nel caso dei servizi specialistici
di cui al comma 7 del medesimo art. 3.

2. L’efficacia e l’efficienza dei servizi affidati ed
erogati, è uno dei criteri essenziali ai fini dell’ac-
creditamento e del mantenimento dell’iscrizione
all’Elenco.

3. La misurazione dell’efficacia e dell’efficienza dei
servizi erogati viene effettuata dalla Regione
Marche a partire dai seguenti criteri:
a) favorire l’occupazione delle persone in cerca

di lavoro;
b) favorire il più possibile forme di lavoro stabi-

le e sicuro;
c) favorire una riduzione media della permanen-

za nello stato di disoccupazione delle persone
prese in carico;

d) favorire un adeguato collegamento degli inter-
venti alle azioni di rafforzamento delle com-
petenze e riqualificazione professionale;
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e) dimostrare un elevato livello di soddisfazione
da parte dei clienti (cittadini e datori di lavo-
ro).

4. Con successivo provvedimento amministrativo la
Regione Marche definisce:

a) e modalità di verifica periodica dell’efficacia e
dell’efficienza delle prestazioni rese in regi-
me di accreditamento;

b) il sistema di indicatori riferiti alle Aree e ser-
vizi di cui all’articolo 3;

c) i criteri di misurazione e gli strumenti utilizza-
ti.

5. La valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dei
servizi affidati ed erogati, sarà uno dei criteri
essenziali ai fini del passaggio del singolo sog-
getto accreditato dall’elenco provvisorio a quello
definitivo.

6. La Regione Marche rende disponibile agli opera-
tori accreditati una scheda di monitoraggio
annuale degli indicatori di valutazione dell’effi-
cacia e dell’efficienza dei servizi affidati ed ero-
gati.

7. Per monitorare il sistema regionale dell’accredi-
tamento dei servizi al lavoro la Regione Mar-
che con cadenza almeno annuale si impegna a
riunire le Parti Sociali per verificare i risultati
della presente regolamentazione, anche al fine di
individuare le modifiche che si rendessero neces-
sarie.

Articolo 19
(Funzioni degli enti accreditati)

1. Gli enti privati, di cui all’articolo 4 comma 1,
accreditati, ai sensi della presente disciplina ed
iscritti nell’Elenco, possono accedere ai finanzia-
menti regionali e concorrono all’attuazione delle
politiche del lavoro attraverso l’erogazione di
servizi diretti a:

a) informare e orientare i lavoratori, le imprese,
le istituzioni scolastiche e formative e la pub-
blica amministrazione in merito ai servizi
disponibili per l’accesso al lavoro anche in
forma autonoma o associata, alle caratteristi-
che e alle opportunità del mercato del lavoro
locale e del sistema di formazione professio-
nale, al sistema della Borsa continua del lavo-
ro, per il tramite del Sistema Cliclavoro, alle
tipologie contrattuali e al relativo quadro di
incentivi economici e normativi, alle politiche
attive e alle misure per l’inserimento o il rein-
serimento sul mercato del lavoro, agli incen-
tivi a sostegno del lavoro autonomo e alla
imprenditorialità, nonché alla rete dei servizi
e delle strutture accreditate o autorizzate
come operatori del mercato del lavoro;

b) favorire l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro;

c) prevenire e contrastare la disoccupazione di
lunga durata attraverso la realizzazione di
azioni di orientamento e di accompagnamen-
to al lavoro;

d) favorire lo sviluppo e la tutela delle pari
opportunità tra uomini e donne nell’accesso
al lavoro e nella crescita professionale;

e) promuovere misure personalizzate a favore dei
lavoratori, con particolare riferimento ai lavo-
ratori svantaggiati, anche attraverso forme di
mediazione culturale per i lavoratori stranieri;

f) sviluppare forme adeguate di accompagna-
mento delle persone disabili nell’inserimento
nel mercato del lavoro;

g) sostenere la mobilità professionale o territoria-
le dei lavoratori;

h) assicurare il monitoraggio dei flussi del mer-
cato del lavoro.

Articolo 20
(Funzioni degli enti accreditati e i 

Servizi per l’impiego)

1. La Regione Marche e le Province, possono con
apposite convenzioni, regolare appositi aspetti
relativi alla cooperazione tra il servizio pubblico
per l’impiego e i soggetti accreditati.

2. La Regione Marche, con apposito provvedimento,
stabilisce la convenzione - tipo, con particolare
riferimento a:

a) modalità di trasferimento dei documenti e del-
le informazioni ai CIOF;

b) modalità di uso del sistema informativo lavo-
ro della Regione Marche.

3. Ai sensi dell’articolo 13 comma 4 della Legge
Regionale 2/2005 e successive modifiche e inte-
grazioni, i soggetti accreditati non possono svol-
gere gli adempimenti amministrativi relativi alla
certificazione dello stato di disoccupazione.

4. I soggetti accreditati, inoltre, non possono svolge-
re tutti quei procedimenti amministrativi che
disposizioni nazionali o regionali attribuiscono
in via esclusiva al servizio per l’impiego pubbli-
co.

Articolo 21
(Ricorso a terzi per la verifica e 

controlli dei requisiti)

1. La Regione Marche, per la verifica sulla perma-
nenza dei requisiti richiesti per l’accreditamento
ai fini del mantenimento del soggetto nell’elenco
degli accreditati, può avvalersi di soggetti terzi.
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Articolo 22
(Entrata in vigore)

1. La presente disciplina entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Marche.

2. Eventuali modifiche o integrazioni che si rendes-
sero necessarie successivamente alla adozione
del presente provvedimento, verranno adottate
con apposito atto deliberativo, previa concerta-
zione delle stesse con le Parti Sociali.

3. Il triennio di sperimentazione, di cui all’articolo 2,
comma 6 decorre a partire dalla data di pubblica-
zione di apposito avviso sul B.U.R.M. e conte-
stualmente sul sito istituzionale del settore lavo-
ro con cui la Regione Marche comunica la data di
avvio delle procedure per la presentazione delle
domande di cui all’articolo 11 comma 1.

_______________________________________________________

Deliberazione n. 1584 del 25/11/2013

POR Marche FSE 2007 - 2013 Ob. 2. Asse IV

O.S. L. DGR n. 1386 del 7.10.2013. Approva-

zione dei criteri e delle modalità per la reda-

zione dell'avviso pubblico per la presentazione

dei progetti di formazione per percorsi di Istru-

zione Formazione Tecnica Superiore (IFTS) -

Anno 2013. Importo Euro 784.000,00.

LA GIUNTA REGIONALE

omissis

DELIBERA

- di definire i criteri e le modalità di assegnazione di
ausili finanziari per la realizzazione di progetti d'I-
struzione Formazione Tecnica Superiore di cui alla
L. 144/99 art. 69, D.P.C. M. 28 gennaio 2008, DM
MIUR 7 febbraio 2013, ed in attuazione della
DGR n. 1386/2013 "Adozione dei criteri per il
consolidamento del Sistema di Istruzione e For-
mazione Tecnica Superiore, degli ITS e per l'atti-
vazione dei Poli Tecnico Professionali nel territo-
rio delle Marche per il triennio 2013-2015" rien-
tranti nel POR Marche FSE 2007 - 2013, riportati
all'Allegato "A". L' allegato "A" è parte integrante
e sostanziale del presente atto;

- di rinviare a successivo atto della P.F. Istruzione,
Formazione Integrata, Diritto allo Studio e Con-
trolli di primo livello l'adozione del relativo avvi-
so pubblico;

- la copertura finanziaria pari ad euro 784.000,00 è
garantita dalle disponibilità finanziaria esistente

sul capitolo 32101666 del bil. 2013, residui 2007
(E/20204002 e 20115002 acc.to 4269/4270 rispet-
tivamente per Euro 15.005.391,00 ed Euro
19.269.775,00) 7 Decr. Res. da stan. N. 723/2013,
codice siope 10603 /0000.

Allegato A

"CRITERI E MODALITA' PER LA PRESENTA-
ZIONE DEI PROGETTI DI FORMAZIONE PER
PERCORSI DI ISTRUZIONE FORMAZIONE
TECNICA SUPERIORE (IFTS) - ANNO 2013/14
P.O.R. Marche - FSE 2007-2013, Asse IV - O.S. L
categoria di spesa 72".

In linea con le nuove disposizioni del DPCM 25
gennaio 2008 e della D.G.R. n. 1386 del 7.10.2013
"Adozione dei criteri per il consolidamento del
Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica Supe-
riore, degli Istituti Tecnici Superiori e per l'attivazio-
ne dei Poli Tecnico Professionali nel territorio delle
Marche per il triennio 2013-2015" il presente atto
indica i criteri e le modalità, per la presentazione di
progetti per corsi di Istruzione Formazione Tecnica
Superiore (IFTS) anno 2013/14 di cui all'art. 69 del-
la Legge 17 maggio 1999, n. 144 e s.m., D. M. 28
gennaio 2008 e DM MIUR 7 febbraio 2013. Tali
progetti integrano l'offerta regionale nell'ambito del-
la Formazione Superiore e pertanto non potranno
avere come oggetto la formazione le figure profes-
sionali nei settori già assegnati agli ITS già avviati
nel territorio regionale.

I progetti IFTS hanno l'intento di attuare un sistema
articolato e condiviso di integrazione fra i sistemi
dell'istruzione, scolastica ed universitaria, della for-
mazione professionale e del lavoro, al fine di svilup-
pare processi di innovazione, accrescere la competi-
tività delle piccole e medie imprese, che consenta:

- ai giovani, l'acquisizione di competenze tecniche
rispondenti ai fabbisogni del mercato del lavoro,
spendibili all'interno di un sistema integrato di cer-
tificazione, per favorire ed accelerare un loro ido-
neo inserimento occupazionale;

- agli adulti occupati per stimolare l'esercizio del
diritto alla formazione in ogni fase della vita a par-
tire dal completamento e dalla qualificazione del-
le competenze possedute e delle esperienze pro-
fessionali maturate, per favorire la mobilità e l'e-
stensione di conoscenze e competenze professio-
nali attraverso un'offerta formativa mirata alla for-
mazione di tecnici intermedi;

- agli adulti inoccupati o disoccupati per la riconver-
sione e l'ampliamento delle opportunità professio-
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